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Protezione dei dati 
 
Sempre più l’attività degli agenti di polizia si complica o è complicata da decisioni politiche distanti dalla 
realtà operativa. Se da un lato si può affermare che il nuovo Codice di procedura unificato è stato un 
passo moderno, dall’altra bisogna correttamente ricordare che molti nuovi ostacoli operativi sono stati 
creati. 

Recenti casi di cronaca, anche se non direttamente, hanno permesso di concludere che certe restrizioni 
portano a delle chiare complicazioni. Questo strumento legislativo di sicura importanza e necessità, è 
troppo spesso utilizzato a detrimento del lavoro di polizia, fino ad annullare o rendere quasi impossibili 
degli accertamenti fondamentali. Pensiamo per esempio alla chiusura per gli agenti di polizia alla banca 
dati ISA (che dovrebbe dopo lunga battaglia, essere ripristinato), o al negato accesso a dossier per 
esempio degli uffici sociali cantonali, e altro ancora. 

 La FSFP ritiene che potere garantire appieno ordine e sicurezza certe restrizioni debbano essere riviste 
e aggiornate alle necessità del ventunesimo secolo. Noi non chiediamo a che ogni agente di polizia 
possa dalla sua scrivania accedere a ogni banca dati esistenti, no. Chiediamo però che in caso di 
necessità, con un semplice ordine dell’ufficiale per esempio, si possa consultare i dati utili e importanti 
soprattutto per la sicurezza degli agenti stessi. Siamo, infatti, convinti che questo aumenterebbe la qualità 
dell’intervento come anche il livello della sicurezza nello stesso. 

La FSFP persegue quindi una modifica a livello legislativo federale nella protezione dei dati, che dia 
autorità alle forze di polizia di accedere a quei dati necessari atti a garantire l’intervento, la sicurezza 
personale e pubblica nel modo ottimale. Questa modifica deve prevedere una clausola d’eccezione per le 
autorità inquirenti, che permetterà poi alle relative legislazioni cantonali di adattarsi a quella federale. 
Questo è necessario per via della struttura federalista del nostro paese, poiché ogni Cantone dispone di 
banche dati di diversa natura. 

 
Conclusione 
 

 La legge federale deve essere migliorata e adattata alle esigenze delle autorità inquirenti, e non 
deve diventare una protezione di criminali e delinquenti 

 Una specifica modifica deve permettere, su richiesta, l’accesso a tutti i dati necessari 
 Questa modifica deve permettere la modifica delle svariate legislazioni a livello cantonale 
 Nessuno chiede l’accesso universale da ogni PC, ma solo l’ottenimento delle informazioni 

 
Moviti 
 
La presa di posizione si basa sulle seguenti motivazioni :  
 

 La legge federale sulla protezione dei dati non deve essere un ostacolo, ma una guida 
 Le autorità inquirenti devono potere usufruire di condizioni speciali in casi specifici della loro 

attività investigativa 
 Gli investigatori devono potere accedere a tutti i dati affinché la loro sicurezza e quella di terze 

persone sia garantita in modo ottimale 
 


